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SI RAFFORZA E SI ESTENDE LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Migliaia in corteo ieri a Torino 
Oggi si fermano le province liguri 

Minacciati massicci licenziamenti nelle due regioni - Una dichiarazione del compagno Libertini — Diverse fabbriche occupate 
nel Ganovese per impedirne la chiusura — Impegno di artigiani, cooperative e commercianti per lo sciopero regionale in Liguria 

Dalla noitra redazione 
t GENOVA, 18 
1 Giornata di lotta regionale, 
: domani In Liguria. Mezzo mi

lione di lavoratori delle quat-
i tro province liguri sono chla-
' matl, con tempi e modalità di 
•• attuazione diversi, allo scio-
f pero per manifestare la prò-
S pria decisa volontà di bat-r tersi per l'occupazione e lo 
i; sviluppo economico al nord 
<- ed al sud. Mentre nelle pro-
Fi vince di La Spezia ed Im-
r,. perla 1 lavoratori dell'indù-
l stria e dei trasporti pubbli-
•• ci si asterranno dal lavo.'; 
* per un'ora e si riuniranno In 
; assemblea nel luoghi di la. 
•>•• voro, nelle province di Geno-
,- va e Savona lo sciopero sarà 
£ generale, di tutte le categorie, 
*' • durerà 4 ore: In questi due v ultimi capoluoghi si svolge-
. r a n n o manifestazioni pubbli-
Si che che saranno conclu.se dat 
;{ comizi unitari tenuti, rispetti-
i vamente, da Luigi Macario 
f e Giuseppe Vignola. 
h La proclamazione della 
p giornata di lotta regionale e 
••• dello sciopero generale a Sa-
f v o n » e Genova trova la sua 
;. giustificazione — afferma la 
I federazione unitaria ligure — 
f « nell'aggrevarsi della situa

zione economica e sociale del 
nostro paese e della nostra 
regione, nella crisi di centi-

' naia di aziende grandi e pic
cole, nelle migliala di licen
ziamenti e nelle masse ere-

, scentl di disoccupati e di gio
vani al quali non viene offerta 
alcuna prospettiva». Queste 
motivazioni sono condivise 
dalla Lega regionale delle 
cooperative la quale ha Invi-

: tato l propri soci-lavoratori «a 
partecipare attivamente alla 

- giornata di lotta ed allo sclo-
: pero generale del 18 dicem

bre», dalla federazione geno-
' .vese degli artigiani CNA che 
-ha rivolto un Invito alla cu-

i tegoria affinché chiuda « l 
; laboratori nelle ore antlmerl-

• diane di venerdì per far pesa-
e re con forza anche la partecl-
'. paztone dell'artigianato alla 
, battaglia per 11 superamento 

della crisi che e di tutto 11 
mondo del lavoro e delle for
ze produttive», dalle federa-

; zlonl provinciali esercenti 
'- (Confesercenti) di Genova e 
;.' Savona e dall'Asoom geno-
j, vese H commercianti chiù-
, deranno 1 propri esercizi sia 
"• pure in maniera differenziata 
'nelle due province). 

, : I cardini su cui s'Incentra 
L la giornata di lotta sono fon-
t damentalmente quattro: a) 
f sostenere la richiesta avan-
'> zata nazionalmente dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
;, al governo di congelare e so-
,f spendere temporaneamente 
'f ogni procedura di licenzia-
: menti e* di chiusura di azlen-
', de: b) sollecitare interventi 
,5 rivolti ad avviare a soluzto-
t ne le vertenze più gravi e 
"'difficili: Pettinatura Biella, 
.; Torrington, Mammut, CO.GE. 
ìi ME., Perlno, F.I.L., Fuxla, 
;" Fonderle di Multedo. Monte-
fs dlson di San Giuseppe di Cai-
Iro, San Giorgio di Pra: e) 
h rivendicare dal governo 11 va
li ro di un programma a medio 
(J termine che comporti la ere-
• scita dell'occupazione e af-
•f, fronti con determinazione le 
' questioni del Mezzogiorno e 
, dell'agricoltura; d) esercitare 
•Ì! una spinta, una pressione per 
'una rapida definizione delle 
* vertenze contrattuali In corso. 
j Delle aziende che abbiamo 
'•[ citato sei sono occupate dal 
•i lavoratori per Impedire la 
> chiusura decisa dal padroni: 
t la Pettinatura Biella è oc-

, cupata dal settembre del '74, 
, la Torrington dal 35 giugno 
i di quest'anno, la Perlno è 

•I l'ultima della catena: le mae-
• stranze l'hanno occupata l'ai-
i tro Ieri quando 11 padrone ne 
; ha annunciato la messa in 11-
, quldazlone. 
' Non solo nell'Industria la 

> erlsl fa sentire le sue pesanti 
: conseguenze: è tutto 11 tea-
•: «uto economico che ne è sta-
; <to lacerato. E oggi, secondo 
v'ta federazione regionale uni-
* tarla, su 8-10 mila lavora-

'. tori grava U pericolo di 11-
.'l: cenzlamento. E' da rilevare 
!.. che nell'ottobre di quest'anno 
f gli Iscritti alle liste di collo-

I camento di Genova hanno su-
') .perato per la prima volta 11 
4 muro del 10 mila ( 10.653 > con 
•:,' un aumento rispetto all'otto-
' • Tire dello scorso anno del 28.05 
> per cento. 

: . Giuseppe Tacconi 
'<•&••• * * * 

1 Dalla noitra redazione 
t j TORINO. 18 
•,?•- Un grande corteo di mi-
-! diala di lavoratori ha attrn-
•; • versato stamane Torino. Ce-
» rano le operale e gli operai 
>ìj del sette cotonifici Val'.esusa. 
S" quelli della Singer di Leinl, 
f dell'Assa di Susa, della Mono-
ì servizio, della Irci, della Ne-
;•"• blolo, della Clmat, di altre 
i ' aziende, vale a dire una buo-
k na parte del quattordicimila 
>'.. lavoratori piemontesi (la ci-
! » fra è stata valutata dalle stes-

" se organizzazioni padronali ) 
: sul quali Incombono minacce 
» di licenziamento che potreb-
•bero diventare un fatto com
piuto entro poche settimane 

• o addirittura entro pochi 
„• giorni. 
» Con loro c'erano 1 consisti 
E di fabbrica della Fiat, della 
-i Olivetti, di tutte le prlnc'-on-
.-. 11 Industrie torinesi. Nel cor-
I teo, organizzato dalla Federa-
•! zlone CGIL CISL UIL. «ono 
.sfilati l sindaci con tiìc'a 
(tricolore ed 1 gonfaloni del co
mmuni dove sono In corso i olii 
'ì gravi attacchi all'occupalo-
• ne. I rappresentanti della Re-

Ilone e della provincia di 
(orino. 

1 Dall'Imbocco dell'autostra-
ida per Milano, àovf 11 traf
fico è rimasto bloccato per 
«n'ora. 11 corteo si e sno

dato per sette chilometri ver
so il centro della città, ha 
raggiunto la sede della RAI-
TV dove è stata chiesta una 
Informazione più puntuale ed 
obiettiva 'sulle lotte dei lavo
ratori; la prefettura In piazza 
Castello, deve 11 --eretto si 
è Impegnato con una delega
zione di lavoratori a chiedere 
al governo Immediati Inter
venti per la drammatica si
tuazione torinese; Infine la 
sede c>lla Resone Piemonte. 
dove si è svolto un comizio 
mentre delegazioni di sinda
cati e lavoratori venivano ri
cevute dalla eiunta regionale. 

« In Piemonte — ha dichia
rato nell'Incontro 11 vicepresi
dente della giunta regionale 
compagno Libertini — si «lo
ca una partita politica indu
striale nazionale. Oltre dieci
mila licenziamenti In una re
gione Industriale come la no
stra, alla viglila del contratti, 
sarebbero un grave colpo per 
tutto II movimento ope. 
ralo. per le prosoettlve di 
sviluppo del paese e dello 
stesso meridione. Slamo di 
fronte non solo alla crisi, ma 
ad una precisa forzatura: si 
vorrebbe affermare qui il di
ritto a fare licenziamenti in 
massa. Abbiamo ohlesto al 
governo la sospensione delle 
procedure di licenziamento fi
no al varo del plano a medio 
termine. Finora non abbiamo 
avuto risposta ». 

n Piemonte ha Invitato al
tre regioni ad un Incontro per 
un'azione comune sul proble
mi dell'occupazione e del
la politica Industriale, da te
nersi al più presto: hanno 
già • risposto affermativamen
te le regioni Lombardia, Emi
lia, Liguria, Toscana, Cam
pania, Umbria. Inoltre la 
giunta regionale, la provin
cia, Il comune di Torino di
chiarano apertamente che 
parteciperanno a tutte le ini
ziative di lotta del lavoratori 

CORTEO DI PARASTATALI A ROMA 
I lavoratori parastatali hanno dato 

vita Ieri per le strade di Roma a una 
forte manifestazione nazionale, chie
dendo la stipula del primo contratto di 
lavoro (che attendono ormai da otto 
anni) e 11 riassetto del settore. Due 
cortei sono partiti da piazza Esedra 
e dal Circo Massimo per confluire In 
piazza del Colosseo. Al fianco del lavo
ratori parastatali romani, hanno sfi
lato dipendenti di tutta la penisola. 
Cartelli e striscioni con 1 nomi di 
molte città del Nord e del Mezzogior

no hanno riempito la piazza prospi
ciente l'anfiteatro Flavio. Alla folla 
hanno parlato Regini a nome della Fe
derazione regionale unitaria del Lazio; 
Ponzi per la FLEP nazionale e Glovan-
nlnl per la Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. Tutti gli oratori hanno riba
dito la necessità di giungere rapida
mente alla firma del contratto di la
voro e di ottenere la completa appli
cazione della legge 70 per lo sciogli
mento degli enti Inutili e la ristruttu

razione di quelli utili. Sul problemi 
connessi alla vertenza per 11 pubblico 
impiego, ieri si è svolta una riunio
ne Interministeriale, cui hanno parteci
pato 11 presidente del consiglio Moro, 
il vice presidente La Malfa e 1 mi
nistri Colombo, Cosslga e Morlino. 
Oggi 11 governo discuterà su questo 
tema con 1 sindacati, nell'ambito del
l'Incontro sulle misure per l'economia. 
NELLA FOTO: la folla gremisce piaz
za del Colosseo durante II comizio. 

Aperta la conferenza per lo sviluppo promossa dal comune 

PERCHÉ VENEZIA NON DIVENTI UN MUSEO 
LA PRIMA CONDIZIONE È L'OCCUPAZIONE 

I lavori introdotti dal sindaco Rigo — La relazione del compagno Pellicani — Sono presenti tutte le forze poli
tiche e sociali della citti — I duri colpi della crisi — Indicazioni per un nuovo equilibrio economico e sociale 

,t 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 18 

Dal rappresentanti del tu
rismo a quelli del cantieri na
vali, dall'Associazione indu
striali al sindaci del comuni 
del comprensorio, dal gigan
te Montedlson agli artigiani 
padroni solo del proprio la
voro, dalle cooperative all'as
sociazione del costruttori edi
li, e poi gli industriali del ve
tro, l'italslder, l'Eflm. 
l'Egam, 1 sindacati del lavo
ratori, la Oepi, la Breda, le 
compagnie di navigazione, la 
regione, la provincia, i com
mercianti, tutte, proprio tutte 
le espressioni organizzate 
della società, sono state con
sultate attraverso trentadue 
Incontri-dibattito dalla ammi
nistrazione civica di Venezia 
per la preparazione, durata 
più di due mesi, della ,ionf--
renza sulla occupazione e lo 
sviluppo economico deli.i cit
tà. E tutti questi enti, unita
mente al partiti politici dei-
Varco co8tltutzionale, erano 
rappresentati Ieri alla presi
denza, all'lnzlo del lavori al 
teatro S. Marco, 

Non per nulla 11 compagno 
socialista Mario Rigo, sinda
co di Venezia, nell'aprlre 1 la
vori della confernza, ha cosi 
potuto affermare: «Ne risul
terà l'Immagine e la realtà 
di una comunità più unita 
e solidale, matura e respon
sabile, non rinunciataria ma 
vigorosa, protesa a costruirsi 
un presente meno contraddit
torio ed inslcuro ed un futuro 
più confortante per la totalità 
dei suoi clttadlrjl ». 

SI aggiunga che 11 lungo 
dibattito sviluppatosi è perve
nuto a far superare certe uni
lateralità e antinomie di prin
cipio che caratterizzavano ne
gli anni scorsi le posizioni di 
strati diversi della popola
zione: tra sviluppo produttivo 
e tutela ambientale: a pro
posito del destino del polo 
industriale di Porto Marghera 
o dell'indirizzo da dare alle 
attività portuali. 

E si può aggiungere che a 
questo risultato si è giunti 
anche-grazie al ruolo chiari
ficatore determinante svolto 
dalle lotte operale di questi 
ultimi anni. Tutte le espres
sioni cittadine sono ormai lar
gamente coscienti che. per
che Venezia si salvi, anche 
sotto il profilo della degrada
zione fisica, bisogna che la 
città sia viva, che non sia 
ridotta ad un museo. E per
ché sia viva bisogna che ci 
sia II lavoro. Ma questo la
voro deve discendere da dê  
clsjonl razionali, e non dalle 
leggi di rapina del grande 

'capitale, come è accaduto per 
Il passato. 

DI questa sintesi, che è sin
tesi politica oltre che Indica
zioni di soluzioni economiche, 
si è fatta espressione la re
lazione Introduttiva alla con
ferenza presentata d*l com

pagno on. Gianni Pellicani, 
vice sindaco 

Pellicani ha ricordato che 11 
Veneto è una delle regioni 
proporzionalmente più colpite 
dalla crisi economica. X.a 
struttura Industriale della re
gione è cresciuta con eviden
ti caratteristiche di fragilità, 
perché legata a « merci po
vere», al bassi salari, alla 
esportazione, alla ristrettezza 
del mercato Interno, e sempre 
più esposta al colpi della con
giuntura internazionale. 

Il vero problema di Vene
zia oggt — ha detto Pellicani 
— e quello di garantire 11 giu
sto equilibrio e una compati
bilità fra l suol diversi aspet
ti, in un rapporto organico 
fra passato e presente. Gli 
obiettivi generali che dovran
no essere perseguiti sono 11 
blocco della espansione del 
polo Industriale di Porto 
Marghera. la difesa e 11 po
tenziamento del livelli di oc
cupazione, la riduzione del
l'Inquinamento e 11 potenzia
mento della funzione portuale 
e marittima di Venezia. 

In questo quadro emergono 
subito due nodi fondamentali: 
la politica delle Partecipazio
ni statali e 11 ruolo della chi
mica e del gruppo Monte
dlson. 

DOCUMENTATA RICHIESTA DELLE COOPERATIVE AGRICOLE 

E' possibile e necessario ridurre 
subito i prezzi dei fertilizzanti 

Nell'ultimo periodo il mercato delle ma
terie prime per la produzione del ferti
lizzanti, monopolizzato dalla grande Indu
stria chimica produttiva, ha subito dei forti 
ribassi. 

Anche se tali tendenze al ribasso erano 
già presenti nell'agosto scorso, il Comitato 
Interministeriale del Prezzi fissava per legge 
un aumento medio del prezzo dei concimi 
al consumo del 15 per cento. 

Attualmente si registrano, per molte ma
terie prime e per fertilizzanti commercia
lizzati In grandi quantitativi, riduzioni, in 
confronto ai prezzi C.I.P. dell'agosto scor
so, che vanno dal 30 al 40 per cento (sol
fato nmmonico, blammonico. fosforiti, urea 
ecc.). 

Nonostante questo calo eccezionale 11 
Comitato Interministeriale del Prezzi non 
è Intervenuto con apposito provvedimento 
lasciando 1 produttori agricoli nelle mani 
della grossa speculazione Industriale e com
merciale. 

D'altra parte risulta che gli organi gover
nativi preposti a! controllo del prezzi sono 

a conoscenza di tale situazione di mercato 
all'Ingrosso delle materie prime fertilizzanti, 

! tanto è vero che, nell'esamlnare la con
gruità dei prezzi per la produzione di con-

i cimi misti, nella quale è predominante la 
presenza della piccola e media industria, 
hanno Imposto drastiche riduzioni di prezzo 

i lasciando Invece la grande industria libera 
di operare sul mercato agli alti livelli del 

> prezzi sanciti nell'agosto scorso. 
I « DI fatto — dice un comunicato deJl'. 
ì ANCA — si dà quindi un colpo alla possi-

sibilila di operare alla piccola e media in-
| dustrla consegnandola totalmente alle ma

novre condizionatrici della grande impresa 
I con conseguenze negative sul reddito del 

contadini, sullo sviluppo agricolo alimentare 
e sull'occupazione operala. 

I « In questa situazione l'Associazione Na-
• zlonale Cooperative Agricole aderente alla 
; Lega Nazionale Cooperative e Mutue, richie

de l'Intervento immediato dei ministri com
petenti, e particolarmente del ministro del
l'agricoltura, per la riduzione generalizzata 

i del prezzo dei concimi ». 

A PROPOSITO DELLE PROPOSTE DELL'ALLEANZA 

Diana finge di non capire 

Mascherata dietro operazioni commerciali 

Ripresa l'esportazione 
di capitali. Nessun 

tentativo di frenarla 
Assenza quasi completa dell'amministrazione bancaria e doganale 

La bilancia del pagamenti i risultata attiva di 38 miliardi In ottobre ma l'avanzo poteva 
superar* I cento miliardi M non vi fosse stata una ripresa delle esportazioni di capitali. 
E' accaduto che mentre I lavoratori hanno stretto la cinghia, come risulta dalla riduzione 
delle importazioni di carne ed altri alimentari, contribuendo al risanamento della bilancia, 
i possessori di capitali liquidi restano liberi di usare ampiamente di ampi canali che por
tano all'estero le risorse del paese col premio dell'esenzione dalle imposte sui redditi rcla-

I 

Il presidente della Confa-
gricoUura Al/redo Diana ha 
lenuio a Homo, la consueta 
conjevema stampa al ime 
danno. E ha, naturalmente, 
parlato del recente congres
so aella Alleanza dei conta
dini. Per la verità lo ha 
costretto II • collega Maztoi 
del confindustriale « Sole • 
24 ore ». Ma Diana, prece
dendo la domanda, ha tirato 
di tasca un testo preparato 
preventivamente. « Nei gior
ni scorsi — egli ha detto — 
si è riunito a Bologna, il con
gresso della Alleanza dei 
contadini che aveva come o-

I biettivo un patto generale 
| per {'organizzazione economi-
l cu in agricoltura, scontando 
ì /'adesione di altre organizza

zioni agricole parallele estra
nee all'ideologia marxista. 
L'obiettivo è stato mancato 
ed il risultato si è rivelato 
piuttosto modesto perché le 
adesioni raccolte non esulano 
dal campo prettamente mar
xista. E' una constatazione 
molto interessante perché 
sta ad indicare che le cam
pagne non sono inquinate 
dall'attuale assemblearismo 
politico precursore del com
promesso storico. CU impren

ditori agricoli sanno per/et-
lamenta che la libertà eco
nomica dell'impresa è stret
tamente legala alla libertà 
politica dell'individuo. Essi 
amano sempre meno porsi 
sotto l'egida del partiti poli
tici. Anche per questo ,l'u-
grtcolturu nell'attuale mo
mento politico rappresenta 
una forza sociale equilibra
trice di decisiva importan
za ». 

A parte le sciocchezze sul 
compromesso storico fusate 
peraltro net giorni preceden
ti anche da «Il Manifesto», 
che pure aveva già scritto 
cose ben più interessanti). 
Diana fa finta di non capire: 
confonde la «costituente per 
l'unità contadina» /che do
vrà concludersi con la fusio
ne dì Alleanza. Federmez-
zadrì e UC1 e la fondazione 
di una nuova organizzazione, 
certo schierata in un certo 
modo ma aperta a tutte le 
altre forze professionaliì con 
il « Patto per l'agricoltura 
associata » che è rivolto a 
tutta una serie di organizza
zioni che vanno dalla Coldi-
retti alla Federazione CGIL 
CISL UIL. dalle centrali coo
perative alle regioni, dat par

titi dell'arco costituzionale a 
quegli imprenditori agricoli 
« disponibili a battersi contro 
la rendita, gli sprechi, I pa
rassitismi, il profitto monopo
listico ». 

Ce ne sono di questi im
prenditori? Certamente e 
magari sono anche iscritti 
alla Con/agricoltura, ma non 
possono essere rappresentati 
dalla Con/agricoltura, orien
tata in ben altro modo /vedi 
attacco alle regioni, difesa 
ad oltranza della mezzadria, 
ecc.). 

La realtà è che Diana av
verte delle difficoltà al suo 
stesso Interno, cosi come è 
stato —• ed è — per Bonomi. 
Avverte il pericolo dell'iso
lamento. Per questo, nella 
conferenza stampa dell'altro 
giorno, ha tentato un Rav
vicinamento con la Coldlret-
ti, ricordando che « le ragio
ni di convergenza sono as
sai di più di quelle dì di
vergenza ». 

Diana si difende persino 
dall'accusa di dirigere una 
organizzazione inquinata da 
fascisti e deplora l'adesione 
del presidente dell'Unione a-
gricoltori di Roma alla co
stituente di destra. Ma e una 

difesa poco convinta e so
prattutto poco convincente. 
La realtà delle campagne gli 
dà torto (altro che obiettivi 
mancati) anche sotto il pro
filo politico: il voto del 15 
giugno lo dimostra tn ma
niera inequivocabile. 

E allora? 
Allora non gli. resta che an

nunciare per il 15 gennaio la 
assemblea di quella fanto
matica federazione dell'Im
presa familiare diretto-colti
vatrice, che lui sostiene esse
re addirittura nata nel 1944 
senza che nessuno mal se 
ne sta accorto. Ma andando 
alla caccia del coltivatore 
diretto, contessa il fallimen
to della grande azienda ca
pitalistica sotto tutti t punti 
di vista. 

Morale: invece di tentare 
di organizzare contadini, eh? 
non ha o non ha mai avuto. 
Diana deve stare attento che 
non gli scappino gli impren
ditori più avveduti che nella 
Confagricoltura, diretta da 
lui e dominata dai vecchi 
« padroni » di terra, non de
vono starci bene. 

r. b. 

tlvi. 
Nell'ottobre scorso la voce 

« viaggi all'estero », sotto cui 
vengono classificate le espor
tazioni di biglietti di banca. 
segna un esborso di 84,6 mi
liardi a fronte del 49 miliar
di risultanti nel corrisponden
te mese un anno prima. E' 
da escludere che si tratti di 
un raddoppio del viaggi al
l'estero da un mese all'altro, 
per di più fuori stagione. Tan
to più che In questo mese, 
pur mancando di elementari 
mezzi di controllo, la Finan
za ha potuto contestare infra
zioni valutarle per oltre tre 
miliardi di lire, appena una 
« spia » del movimento che 
sembra rlpxeso su scala ab
bastanza ampia. 

Sul plano finanziarlo, la 
causa sembra da riscontrare 
nella pura e semplice conve
nienza privata. All'estero è 
possibile spuntare, in forme 
di Impiego non sempre sicure 
ma abbastanza facilitate, in
teressi dell'11-12%. n reddi
to relativo sfugge alla dichia
razione del redditi in Italia 
e quindi, di fatto, risulta su
periore. Gli investimenti in 
Italia, più sicuri, non offro
no però redditi analoghi ben
ché la Banca d'Italia e 11 Te
soro sostengano di tenere alto 
l'interesse proprio per impe
dire l'esportazione di capita
li. In realtà questa tesi è 
molto comoda per le banche 
polche tanto più alto è l'in
teresse medio quanto più am
pia è la loro già ampia, e 
scandalosa, • discrezionalità 
nella scelta degli impieghi, 
lina operazione come quella 
della « grazia » sul debiti del
l'Immobiliare sarebbe impen
sabile se le banche facessero 
l'intermediazione al costo, 
senza rendite, cioè se non 
avessero la possibilità di to
sare tanto f piccoli deposi
tanti che 1 prenditori di pre
stiti. 

La- questione delle espor
tazioni «clandestine» di da
naro resta, essenzialmente, 
un fatto di corretta ammini
strazione del rapporti con l'e
stero. 

n convegno del Centro na
zionale di studi doganali di 
Genova, tenuto 11 13 dicem
bre, senza partecipazione di 
ministri, si è sviluppato tutto 
sulla costatazione che la pos
sibilità di Intervenire in for
me appropriate per conosce
re e gestire i movimenti del
la merce-moneta non è mal 
stata presa seriamente In 
considerazione nemmeno sul 
piano normativo. Leggi e di
sposizioni sono inadeguate, n 
fatto che un convegno come 
quello di Genova non abbia 
interessato la Banca d'Italia 
ed 11 Tesoro è molto signifi
cativo: dal punto di vista 
della politica dell'ex gover
natore Carli, che evidente
mente prosegue, in altre ma
ni, in questo campo la cosa 
migliore è non far niente. 

Una reazione si è avuta, in
vece, da parte del sindacati 
CGIL e CISL del personale 
dell'Ufficio Italiano Cambi. 
L'attuale direzione dell'Uffi
cio Italiano Cambi venne af
fidata dal dr. Carli, poche 
settimane prima di lasciare 
la Banca d'Italia, ad un pen
sionato proveniente dai suol 
uffici. Il ministero del Teso
ro, che avrebbe dovuto ave
re preminenza nella decisio
ne in quanto l'UIC è un ente 
pubblico da esso dipendente, 
ratificò. Questo mostra in che 
cento è tenuta la funzione di 
amministrare 1 rapporti va
lutari con l'estero la cui di
sciplina dovrebbe essere In
teramente gestita dall'UIC. I 
sindacati prendono posizione 
ora contro l'emarginazione j 
dell'UIC, considerandola una 
scelta politica contraria al- ] 
l'Interesse del paese, ed han
no deciso di organizzare un 
convegno di studio aperto a 
tutte le forze politiche. 

Sembra ovvio, ad esemplo, 
che è perfettamente possibile 
esercitare un controllo — se 
non altro con Indagini cam
pionarie — nel confront) di 
esportatori con particolari 
« attitudini » a coprire i movi
menti di capitali, nonché sul 
nucleo di aziende (poche cen
tinaia) che esporta volumi di 
decine e centinaia di miliar
di all'anno possedendo all'e
stero le « teste di ponte » cui 
appoggiare le operazioni di 
sovrafatturazlone. Fra l'altro, 
negli scorsi due anni si so
steneva che le fluttuazioni del 
cambio rendevano rischiose le 
speculazioni — si cita il falli
mento Slndona come esem
plo, anche se dimostra sol
tanto che nemmeno chi falli
sce 11 « colpo » paga nell'at
tuale regime bancario — 
mentre ora da alcuni mesi il 
tasso di cambio della lira su
bisce limitate oscillazioni 
mentre la speculazione sul 
cambi, cauta ed a lungo ter
mine, ha ripreso coraggio. 

Non una delle filiali-fanta
sma aperte dalle banche Ita
liane nel « paradisi fiscali » 
(Bahamas, Lusscmourgo, Lie
chtenstein ed altrove i ha 
chiuso nel corso della crisi 
Slndona. Altre ne sono state 
aperte, magari con criteri i 
« più seri ». Un potenziale 
esplosivo di speculazione con
tro ogni scelta nuova di poli
tica economica resta inne
scato. 

OGGI CONTRO LE SOSPENSIONI DAL LAVORO 

Sciopero di quattro ore 
nel gruppo Ire-Philips 

I lavoratori del gruppo 
Ire-Philips sciopereranno oggi 
per quattro ore. Una mani
festazione si svolgerà a Mi
lano davanti la sede della 
Philips. Questa una delle pri
me risposte che I 21 mila la
voratori del gruppo danno al
la direzione che, in un re
cente incontro, aveva annun
ciato la messa In cassa in
tegrazione del dipendenti de
gli stabilimenti di Trento e 
di Casslnetta ilspettlvamente 
per 1 periodi 15 dicembre 
7 gennaio e 18 dicembre 7 
gennaio. Lunedi scorso e Ie
ri, In coincidenza con 11 pri
mo giorno di cassa Integra 
zlone, 1 lavoratori di Trento 
e di Casslnetta si sono re
cati egualmente In fabbrica. 
Dopo la giornata di lotta di 
oggi che interesserà tutto il 
gruppo altre due iniziative di 
lotta interesseranno gli stabi
limenti di Slena e di Napoli: 
1 lavoratori di questi due sta
bilimenti andranno In fabbri
ca 11 2 e il 5 gennaio ri
fiutando 11 « ponte » deciso 
dalla direzione. 

Una preoccupante serie di 
attacchi, manovre ed intimi
dazioni messi in atto dalla 
direzione dello stabilimento 
IP.ET di Trento — azienda 
appartenente al Gruppo mul-

Accordo 
per la Merrel 

di Napoli 
Prauo II ministero del la

voro è stata raggiunta la 
notte scorta una Ipotesi di 
accordo per la Rlchardson 
Merrel di Napoli che salva
guarda l'occupazione dagli 
800 dipendami • la ripresa 
dall'attività produttiva. La 
Ipotesi d'accordo «ara sot
toposta oggi all'approvazione 
definitiva della maestranza 
riunite In assemblea. E' ara
to stabilito, per I lavoratori 
In lotta da 10 masi II paga-
manto dal salari arretrati • 
dalla tredicesima mensilità. 

La Rlchardson Marre) var
rebbe trasformata — secondo 
l'accordo — In una nuova so
cietà « ISI » — latltuto sie
roterapico Italiano — alla 
cui dipendenze passeranno, 
senza soluzione di continuità 
• con II mantenimento della 
condizioni salariali e norma
tive attualmente goduta, tut
ti gli attuali dipendenti dal
la Merrel. 

tlnazlonale Ire - Philips — 
contro I diritti dei lavorato
ri e delle organizzazioni sin
dacali intanto vengono denun
ciati in una Interrogazione ri
volta da deputati appartenen
ti a vari partiti al ministro 
del lavoro. 

In modo particolare si de
nunciano 11 licenziamento re
centemente inflitto, con fina
lità chiaramente antislndaca-
11, a un operalo membro del 
comitato di coordinamento na
zionale del gruppo, le sospen
sioni di altri attivisti sinda
cali, le minacce espresse con 
grande clamore propagandi
stico e con fini ricattatori in 
ordine ai livelli di occupa
zione 

«Negli ultimi tempi — si 
afferma nell'interrogazione — 
la situazione si è ulterior
mente aggravata in conse
guenza di misure assunte a 
livello di gruppo e dirette 
univocamente ed esclusiva
mente contro 1 lavoratpri del
lo stabilimento di Trento In 
base ad una strategia sicu
ramente rispondente a un di
segno di carattere naziona
le. E Infatti, senza alcuna 
motivazione tecnica o econo
mica che avesse un minimo 
di credibilità, la direzione na
zionale del gruppo ha dispo
sto tre giorni di cassa Inte
grazione nel mese di novem
bre relativamente al solo sta
bilimento di Trento, nel me
se di dicembre tre giorni di 
cassa integrazione in più ri
spetto agli altri stabilimenti 
e per I mesi di gennaio e 
febbraio 1976 il ricorso alla 
cassa integrazione per- una 
settimana sempre solo ed e-
«elusivamente per la fabbrica 
di Trento». 

Nella Interrogazione si chie
de al ministro del Lavoro 
quali urgenti Iniziative inten
de assumere per far desiste
re 11 gruppo multinazionale 
da una linea di condotta pro
vocatoria ed illegale. Inoltre, 
dato che la multinazionale 
Ire - Philips è 11 gruppo stra
niero che risulta avere In I-
tali» Il maggior numero dì 
dipendenti, si chiede se 11 
governo non intende assume
re «le Iniziative più oppor
tune, agendo In contatto con 
le organizzazioni sindacali e 
le Regioni e Province terri
torialmente Interessate, al fi
ne di conoscere e discutere 1 
programmi economici del 
gruppo Industriale In oggetto 
ed intervenire per garantire 
che gli stessi siano corrispon
denti al fondamentali interes
si del nostro Paese». 
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